
LETTERE E OPINIONI 

f 

Le donne 
i cavalier 
gllaffar 
gli amori.. 

• • Egregio direttore, nel (ar
do pomeriggio di Capodanno, 
la presentatrice televisiva En
rica Bonacconl chiese a un 
astrologo, ospite di Canale S, 
che cosa avrebbero latto le 
donne e gli uomini nel 1988. 
L'astrologo, dando Involonta
riamente un piccolo saggio di 
umorismo, rispose che le don
ne si sarebbero dedicate con 
irrelKnabile trasporlo all'a
more, mentre gli uomini si sa
rebbero gettati a capolino ne
gli aliar). La presentatrice 
commentò entusiasticamente 
l'esilarante responso, affer
mando che esso confermava 
d t un lato l'Indole sentimenta
le e disinteressala delle donne 
e dall'altro la lamellca avidità 
di danaro degli uomini. 

Le previsioni dell'astrologo 
mi avrebbero lascialo proba
bilmente Incredulo se la pre
sentatrice, con l'esemplo più 
che con la parola, non mi 
avesse Indotto ad aver fede 
nell'astrologia. E noto Infatti 
che la signora Bonacconl, se
guendo a ruota una sua colle
ga sulla strada della rinuncia e 
della povertà, è passata armi e 
bagagli dalla televisione di 
Sialo • una televisione privata 
non già per lamellca avidità di 
danaro (spregevole inclina
tone tipicamente maschile 
come Insegnano I vari Pippo 
Baudo) ma soltanto per una 
segreta e del lutto disinteres
sata passione amorosa. 

Un dubbio tuttavia mi assa
le: se nel 1988 gli uomini, sor
di a qualsiasi richiamo senti
mentale, saranno Impegnati 
esclusivamente ad accumular 
dinaro, con chi mai le donne 
potranno consumare I loro 
travolgenti amori? Come av
verte una popolare canzonel
la, un anno è troppo lungo da 
passare: e una cosi eroica asti-
nenia potrebbe esser chiesta 
soltanto alle monache di clau
sura. 

prof. Giovanni Radice. 
Benevento 

er rifondare 3 sistema culturale 

Poveri nostri 
edicolanti, 
che bell'aria 
respirano... 

• • C a r a Unità, c'è un proble
ma grave dovuto all'egoismo 
di molli automobilisti: non c'è 
nulla nel Codice stradale che 
vieti di tenere l'auto accesa In 
sosia, 

Con questi automobilisti, 
che bell'aria potrà respirare II 
venditore di giornali, al matti
no, attorno alquale una coro
na di aulo Inquina l'aria, men
tre essi comodi comodi se ne 
«anno a leggere In vettura, 
naturalmente a finestrini chiu
si? £ I poveri benzinai, a respi
rare fumo mentre servono 
un'auto dopo l'altra, perché 
nemmeno quando sono dal 
benzinaio hanno l'educazione 
di spegnere il motore? 

Ma si pensi al negozi di ali
mentari, al (orni, alle macelle
rie che espongono carne, sul
la quale, a pochi metri, come 
a turno, un'automobile dopo 
l'altra depone, da mane a se
ra, piombo e altri residui. 

Ma ciò che mi ha Indotto a 
scrivere e slato II vedere un 
bimbo di neppure un anno, 
sul passeggino, che mentre at
traversava la calda nube di 
smog di un'aulo lasciata in al-

M II confronto promosso 
dal Pel sul diritto di sciopero 
nel servizi pubblici offre l'oc
casione per un approfondi
mento anche da parte delle 
Adi , a partire dalla conver
genza di obiettivi e di Iniziati
ve che in questi mesi abbiamo 
assunto per fronteggiare la 
difficile emergenza causata da 
un lato dall'esplosione di una 
serie di scioperi di settore pro
mossi dai sindacati autonomi 
e dai Cobas, Ignorando 1 codi
ci di autoregolamentazione, e 
dall'altro da una vera e pro
pria campagna antisciopero 
che, con utilizzo strumentale 
del mass media, ha portato II 
governo ad un passo dall'In-
tervenlre autoritariamente 
con un decreto legge. 

Una prima considerazione 
riguarda II fatto che anche per 
le Adi l'Intesa di massima de
finita da Cgll, Clsl e UH costi-
lutee un fatto di grande rilie
vo che apre nuove prospettive 
al normale sviluppo delle rela
zioni sindacali, proprio per
ché rappresenta II naturale 
prosejuimenfo dell'Iniziativa 
già positivamente sperimenta
ta con la definizione dei codi
ci di autoregolamentazione 
anziché battere la pericolosa 

non è possibile limitarsi ai mass-media 
ma occorre rifarsi alla nostra tradizione, che si 
identifica nella base della società 

Casa per casa, scuola per scuola. 
sk* Caro direttore, sarà sul campo 
culturale che si condurrà la battaglia 
sociale per conquistare l'egemonia 
politica. Dovremo conquistare In quel 
terreno, dove da qualche tempo si so
no Insediale truppe conservatrici, il 
nostra vitale spazio culturale; e là se
minare le nostre riflessioni per lar ger
mogliare le idee del progresso. 

DI tatto, le ancelle culturali della fi
losofia rampante sono state armi di 
una organizzata offensiva capitalistica, 
che ha piegato il tessuto sociali ed ha 
Instaurato II regime del profitto-, regi
me laciniato dalla vulnerabilità della 
cultura di classe, specie dopo il '68. 

Oggi, non esistono più I molivi di 
conlllttualità sociale che hanno carat
terizzato le battaglie politiche di 20 an
ni fa; ma con l'evoluzione tecnico so
ciale si sono create nuove e più sofisti
cate povertà ed alienazioni. 

L'emarginazione del singolo all'In

terno della collettività, la solitudine, la 
mancanza di corrispondenza con il vi
vente non umano Indicano un impove
rimento ideale, dovuto in gran parte 
alla frantumazione culturale del mo
dello di sinistra. Frantumazione in
scindibile dal processo di allontana
mento della genie dalla politica. 

Con la crisi della solidarietà, princi
pio fondamentale per lo sviluppo di 
una dialettica socialista, si sono aperte 
crepe nella sinistra tradizionale provo
cando uno svuotamento culturale ed 
Ideale. Il coraggio del Partito comuni
sta nel non abbandonare la nave della 
moralità non è stato premiato, anche 
perché non coadiuvato dalla concre
tezza delle proposte. 

E quanto al Psl, il navigare tra gover
no ed opposizione senza una bussola 
culturale che Indichi una rotta politica 
precisa, lasciandosi trasportare dal 
vento delle mode, non può pagare In 

eterno. La crisi della sinistra è sinoni
mo di crisi della politica intesa come 
espressione prioritaria della personali
tà umana; infatti le classi dirigenti si 
limitano a gestire l'aziènda Stato cer
cando di trarne profitti. 

Da ciò la necessità di rifondare il 
sistema culturale del nostro Paese su 
rinnovati ideali di solidarietà e di pro
gresso. Il Pel può e deve porsi a capo 
del processo di rifondazione per mez
zo di una controffensiva culturale tra
smessa non attraverso i mass-media 
disumanlzzatori del messaggio ma, 
come è nostra tradizione, casa per ca
sa, scuola per scuola, fabbrica per fab
brica, perseverando nella lotta e do
tandola di tulli I pragmatismi necessari 
per farla diveniate, prima, proposta, e 
poi potere esecutivo. 

La creazione di questa contro-cultu
ra che possa superare il modello ram
pante e II sottoprodotto integralista 

• • 

cattolico, non può essere la riedizione 
di quella che ha caratterizzato il '68 e 
nemmeno l'imposizione di un model
lo dall'alto. 

L'intellettuale oggi non può più 
iniettare cultura alla base sociale, ma 
deve traspirare cultura con essa: una 
traspirazione culturale frutto del con
fronto, della disponibilità a rendere 
tributo di autonomia culturale alle 
nuove generazioni. 

Occorre finalmente ufficializzare la 
separazione tra nozionismo, anche il 
più sofisticato, e cultura; prendere atto 
della caduta di molti modelli e dare 
forma alla vita associativa dotandola 
di strutture e mezzi; cominciare ad 
analizzare questa società e capirne il 
cammino, perché solo dopo aver defi
nito un'alternativa culturale si può par
lare e lavorare seriamente per l'alter
nativa politica. 

Corrado Mori. La Spezia 

tlvità di riscaldamento, cerca
va di sputare mentre gli Incon
sapevoli genitori credevano 
che facesse le boccacce a 
qualcuno. 

Occorre prevedere multe 
per chi, egoista o ignorante, 
tiene l'auto accesa in sosta. 

Maurilio Clavittl. 
ramini (Forlì) 

Per ora I nostri 
Impianti 
non consentono 
formati ridotti 

• • C a r o direttore, \'Unità é 
un bellissimo giornale, credo 
sia uno del migliori che ci sia
no in circolazione; in elsa mia 
entra tutti I giorni, Però vorrei 
chiedere un grosso favore: è 
possibile avere II giornale In 
(ormato più piccolo? Adesso 
mio marito, per leggere e 
mangiare insiemi, mi occupa 
tuttala tavola da pranzo, 

Purtroppo è un problema 
che a casa mia esiste. 

Adalgisa Merlotti. 
Macerala Feltri» (Pesaro) 

Vi Immaginate se 
interrompessero 
un telefilm 
poliziesco? 

CEMAK 

• • C a r o direttore, scrivo per 
segnalare la ripetuta scorret
tezza con cui Rai 2 Interrompe 
i programmi per bambini, pe
raltro già scarsi, per recupera
re I ritardi di programmazio
ne. 

Questo comportamento è 
impensabile che venga adot
tato nei «miranti delle proie
zioni per gli adulti; vi Immagi
nate le telefonate e le lettere 
di protesta se Interrompesse
ro prima della line un telefilm 
poliziesco o una trasmissione 
di varietà nell'orario di massi
mo ascolto? Perché dunque 
questa mancanza di rispetto 

ed inefficace strada della re
golamentazione per legge 
dell'esercizio del diritto di 
sciopero. 

La ritrovata unità di atteg
giamenti di Cgll, Clsl e Uil, a 
pochi mesi dall'aspra polemi
ca che aveva rischiato di com
promettere Il faticoso lavoro 
di ripresa della strada del dia
logo dopo i guasti dello scon
tro sulla scala mobile, inter
viene indubbiamente a dare 
forza alle nuove regole di 
comportamento ed Indica 
chiaramente anche la strada 
per proseguire nel lavoro di 
approfondimento del lavori 
aperti. 

I passi compiuti sono im
portanti ed 1 risultati consegui
ti sono significativi, ma ancor 
più delicato quanto resta da 
compiere per definire conte
nuti, misure, tempi e modalità 
dell'intervento pubblico, per 
negoziare con le controparti 
le regole già concordate e per 
costruirei presupposti politici 
indispensabili a far passare in 
Parlamento, In tempi ragione
voli, I difficili e complessi 
provvedimenti allo studio per 
quanto riguarda I provvedi
menti legislativi allo studio. 

Per lavorare positivamente 

per il pubblico Infantile? 
Anche II giorno dell'Epifa

nia, alle ore 18, su Rai 2 c'è 
stata l'improvvisa interruzione 
di un cartoon di «Tom e .fer
ry», per proiettare la scena di 
un uomo In fuga, acciuffato e 
minacciato con la pistola e in 
seguilo picchialo dal suo inse
guitore. Poi si é appreso che 
era II prologo del programma 
successivo • / / dottor Simon 
Locke; peraltro programma
to per le 18,05. Interruzione 
quindi, per proporre scene di 
violenza, e senza apparente 
motivo di rilardo. 

Sono uno di quel genitori 
che, tra lame proposte televi
sive, cerca e seleziona i pochi 
programmi ricreativi ed edu
cativi per il proprio figlio; ma 
mi accorgo sempre più di 
quanto questa impresa sia dif
ficile, Cosa si deve fare? La
sciare I propri bambini ad as
sorbire di lutto davanti alla te
levisione o lener duro e recla
mare vivacemente per il poco 
rispetto con cui l'emittente 
statale tratta I) pubblico Infan
tile e I nostri tentativi educati
vi? 

Spero di trovare compren

sione ed altrettanta indigna
zione presso quei genitori 
che, come me, vogliono la te
levisione come un mezzo di 
ricreazione e di crescila per i 
propri figli e non una comoda 
ed economica baby siiter che 
li rintrona dalla mattina alla 
sera con lutto ciò che di alie
nante e diseducativo .mam
ma Rai* voglia propinarci. 

Anna Maria Frisali. 
Lestans (Pordenone) 

Ci voglion 3 anni 
per ristrutturare 
quei cameroni 
della violenza? 

• • C a r o direttore, In relazio
ne alla rivolta nel carcere mi
norile di Malasplna, vorrei ri
cordare un articolo pubblica
to dall'espresso in un numero 
della scorsa estate (purtroppo 
non ricordo la data precisa). 

Riguardo alle violenze all'In
terno dell'istituto ai affermava, 
tra l'altro, (citazione presso
ché testuale): un 10-15% del 
ragazzi pretende o impone ad 
filtri rapporti sessuali di tipo 
orale e un 3-4% rapporti com
pleti. 

A detta dell'articolista, 
quando queste violenze ven
gono alla luce l'unico provve
dimento preso dalle autorità 
carcerarle è quello di trasferi
re il .coccolino, di turno (leg
gi vittima) in Infermeria men
tre il fatto non viene verbaliz
zato. Risparmio gli altri parti
colari che emergono dall'in
chiesta, del resto facilmente 
immaginabili. 

Faccio solo osservare che il 
Malaspina é uno degli istituti 
•modello». Mi piacerebbe in
vece sapere se quest'articolo 
l'abbia letto solo io 0 se anche 
il ministro di Grazia e giustizia 
ne sappia qualcosa. 

Un ultima osservazione: 
nell'articolo itìì'Unllà se
guente la .rivolta», si afferma 
che 50 ragazzi a Malaspina so
no stipati in 2 cameroni ma 
che per ristrutturare II carcere 
occorreranno 3 anni. E siraor-

Il diritto dei dttadini 
al buon funzionamento 

dei servizi pubblici 
V I T T O R I O VILLA • 

in questa direzione non basta 
una generica disponibilità Im
prontata a motivazioni tatti
che. Occorre invece una gran
de convinzione e una decisa 
volontà, senza le quali i tempi 
si allungherebbero e manche
rebbe la (orza per assumere 
con il necessario tempismo le 
iniziative che lo sviluppo della 
situazione richiederà. Convin
zione e volontà che vanno co
struite attraverso un ampio di
battito con i lavoratori al qua
le anche le Adi si sentono im
pegnate a dare 11 loro contri
buto, attende anche a ciò che 
su questi temi si sta significati
vamente muovendo, anche se 
in termini differenziati, all'in
terno dell'area cattolica natu

ralmente m una chiave che 
privilegia gli aspetti etici dei 
problemi, ma finisce inevita
bilmente per avere impheanze 
anche sul piano sindacale e 
politico. 

Una seconda considerazio
ne riguarda l'urgenza di anda
re oltre le regole. Ora che si è 
sgombrato il campo dall'e* 
mergenza è infatti necessario 
allargare l'ambito delle rifles
sioni ai problemi inerenti le 
scelte di politica sindacale. 
Anche le regole definite auto
nomamente all'interno del 
movimento sindacale o nego
ziale liberamente tra I soggetti 
della contrattazione, hanno 
comunque il grosso limite nel
la caratterizzazione difensiva 

che è strutturale in ogni pro
cedura garantista. 

I) terreno di lavoro del sin
dacato deve tornare ad essere 
quello dell'iniziativa contrat
tuale adeguando gli obiettivi, 
le piattaforme rivendicale e 
le forme di lotta alle nuove ca
ratteristiche del sistema pro
duttivo. Nel settore dei pubbli-
ci servizi, che anche quantita
tivamente sta assumendo un 
oggettivo ruolo di punta nell'i
niziativa del movimento sin
dacale, le prassi costruite ne) 
corso degli anni attraverso le 
lotte del lavoratori dell'indu
stria necessitano di sostanziali 
adeguamenti. Sono Infatti ben 
diversi sia il contesto in cui si 
svolge l'attività lavorativa, sia 

dinario come in Italia si rie* 
scano invece a costruire in 3 
mesi quartieri residenziali più 
o meno abusivi o complessi 
alberghieri che deturpano la 
natura. 

Tonino Montta. Cagliari 

L'anniversario 
delPd 
e la nostra 
iniziativa 

e a Caro direttore, con la spe
ranza di essere pubblicato, 
vorrei far sapere ai compagni 
che non lo sapessero ancora e 
a quelli che ieri con una certa 
meraviglia non lo hanno tro
vato sull'Unità, che il 21 gen
naio del 1921 è stato fondato 
il Partito comunista d'Italia. 

Gian Cario PaJetU. 

L'Unità ieri ha pubblicato 
in pagina 4 l'annuncio del 
Partilo in occasione del 6P 
anniversario. Da alcuni gior
ni stiamo anche annuncian
do l'iniziativa editoriale che 
abbiamo preso in occasione 
dell'anniversario del Partilo 
e dì quello (14 febbraio) 
deli Unità: la pubblicazione 
di due volumi di 304 pagine 
l'uno con tutte le lettere scrit
te dal carcere da Antonio 
Gramsci, 

«Una Giuria 
alla quale si 
potesse accedere 
senza avvocato...» 

• •S ignor direttore, miliardi 
di spese per il referendum sul
ta Giustizia, ma le aspettative e 
le speranze della maggioranza 
degli italiani verranno deluse 
da un particolare che chi fa le 
leggi ha trascurato: senza av
vocati non si fanno cause. E 
se non si trovano avvocati che 
facciano causa a colleghi, tan
to meno si troveranno awoca-

i 'atteggiamento delle contro
parti, quanto la cultura e le 
tradizioni di lotta 

L'aspetto che chiama più 
direttamente in causa le Adi è 
però quello collegato all'ap
passionato appello fatto da 
Bassolino nella relazione in 
cui si è soffermato sulle esi
genze di sviluppare attività in 
grado di consentire ai cittadi
ni, in quanto utenti dei servizi, 
di assumere un ruolo protago
nista nelle vertenze dei pub
blici servizi. È il terreno sul 
quale le Adi , assieme a molte 
altre associazioni, stanno svi
luppando una azione che pun
ta alla costruzione del movi-

* mento della società civile, e 
finalizzando a questo obietti
vo una serie di convenzioni 
che riguardano propno ì sin
goli d' r i t t ' di cittadinanza. 

È su questo terreno che le 
questioni della rappresentati
vità del sindacato e quelle 
connesse all'affermazione dei 
dintti di cittadinanza si salda
no strettamente 

Il punto sul quale avverto 
l'esigenza di ampliare i termi
ni del confronto è quello che 
riguarda il riferimento ai diritti 
di cittadinanza che non può 

ti che facciano causa ad un 
giudice. 

Un rimedio potrebbe esse
re una Giuria, un Difensore ci* 
vico al quale si potesse acce
dere anche senza avvocato 
per difendersi dagli eventuali 
abusi. 

Bassano del Grappa (Vicenza) 

«Mi piace 
visitare 
le città 
monumentali» 

• •Redazione di Unità, gen
tilmente prego di mettere in 
vostro giornale un'informa
zione del mio desiderio di 
scambiare le lettere e cartoli
ne miei coetanei italiani. H o 
20 anni, mi Interesso di musi
ca, il cinema; mi place viag
giare e visitare le città monu
mentali. 

Edyta BarteuewelM. 
ut. Nowozki 127-205 

Lodi 90-202 (Polonia) 

Ringraziamo 
questi lettori 
t r a i motti che 
ci hanno scritto 

• Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicali, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, Il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Ferruccio Menozzl, Reggio 
Emilia; Franco Reggiani, Man
tova; Alberto Stalla, Genova; 
Moreno Gesti, Rami di Ravarl-
no; Danilo Stoppa, Adria; Car
lo Bottino, Genova; Silvio 
Fontanella, Genova ('Per un 
rinnovamento non ci sarà bi
sogno di grandi uomini, ba
sterà che ci siano persone 
oneste con ternani pulite, che 
sappiano fare modestamente 
il loro mestiere. Questo i es
senziale; la buona fede, la 
capacità, la serietà e l'impe
gno morale*). 

Graziella Salerno ('Perché 
in troppe occasioni - pace, 
nucleare, camorra, mafia ecc. 
- sono sempre i giovani colo
ro che devono essere in pri
ma fila? E gli altri, non hanno 
spalle più forti per essere 
protagonisti?*); Massimo 
Bondi. Forlimpopoli (.'Non 
credo a Dp: non ne disappro
vo l'azione, ma non ci credo. 
Forza rivoluzionaria, farcita 
però dt mentalità piccolo-
borghese ed intellettualismo 
volalo all'astratta): Lorenzo 
De Lucia, Roma ('Come può 
il segretario del Psi dedicare 
quest 'anno la tessera del suo 
partito alla figlia di Nenni, 
deportata e uccisa dai nazisti 
e, contemporaneamente, se
dersi allo stesso tavolo, per 
le consultazioni sulle riforme 
istituzionali, con il neo segre
tario del Ms/ft); Gino Gibaldi, 
Milano ('L'abolizione del vo
lo segreto in Parlamento è in 
contrasto con l'articolo 67 
della Costituzione che dice: 
' 'Ogni membro dei Parlamen
to rappresenta la nazione ed 
esercita le sue funzioni sema 
vincolo di mandalo". Se si 
abolisse il volo segreto si raf
forzerebbe invece la partito
crazìa»). 

limitarsi alla garanzia di soglie 
minime di funzionamento dei 
servizi pubblici di prima ne
cessità anche In caso di con
flitto sindacale. C'è, ancor pri
ma, il diritto di cittadinanza 
che riguarda il buon funziona
mento delle istituzioni al vari 
livelli e quello delle aziende 
pubbliche, che lasciano inve
ce parecchio a desiderare e 
rappresentano un collo di bot
tiglia rispetto ad ogni prospet
tiva di sviluppo sociale, oltre 
che economico. Un terreno 
questo che chiama in causa 
direttamente anche II governo 
e le controparti pubbliche e 
private per le pesanti respon
sabilità che hanno circa que
sta situazione. 

Esistono inoltre altri diritti 
di cittadinanza, a partire da 
quello dei diritto a comunica
re e da quelli della elfettiva 
libertà dei cittadini di asso
ciarsi e sviluppare iniziative 
sui problemi specifici della so
cietà civile, sui quali l'atten
zione dei sindacati e degli 
stessi paniti riformatori fatica 
a svilupparsi e a tradursi in ini
ziative 

* Responsabile sindacale 
della Presidenza nazionale dette 
Adi 

CHE TEMPO FA 

mimi* 
ii Olili 

Siig 
NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

N. T I M P O I N ITALIA: dalla grande depressione dell'Euro
pa centro-settentrionale, che nei giorni scorsi ai era este
sa con una fascia depressionaria fino all'area mediterra
nea, si è Isolato un centro di bassa pressione II cui 
minimo valore è localizzato a sud della Sicilia e nel quale 
* inaerita una perturbazione in lento spostamento verso 
nord-est. Un'altra perturbazione di origine atlantica, pro
veniente dall'Europa nord-occidentale, ai avvicina abba
stanza rapidamente alla nostra penisola. 

T I M P O PREVISTO: sulle Sicilia e sulle altra regioni dell'I • 
calia meridionale cielo prevalentemente nuvoloso con 
precipitazioni spara» a carattere Intermittente. Sulla re
gioni dell'Italia centrale e le tre Venezie tempo variabile 
con alternanza di annuvolamenti e schiarite; sulle Alpi 
centro-occidentali, il Piemonte, la Liguria e la Lombardia 
ampie zona di aerano. 

V I N T I : Sulle regioni centro-Bettentrlonali moderati da 
nord-oveat, sulle regioni meridionali deboli da sud-eat. 

MARI : mossi con moto ondoso in aumento I bacini occi
dentali e quelli meridionali. 

DOMANI : su tutte le regioni Italiane prevalenza di nuvolosi
tà • poaslbiiità di precipitazioni aparse e carattere inter
mittente. Nevicate sulle zone alpine e sulle cime appen
niniche. Durante il corso della giornata attenuazione dei 
fenomeni a iniziare dalle regioni meridionali e auccossiva-
mente da quelle centrali. 

D O M I N K A (E LUNEDI: la perturbazione atlantica prove
niente dall'Europa nord-occidentale ai porta sulle nostre 
ragioni e poiché è alimentata da aria fredda porterà 
annuvolamenti e precipitazioni, a carattere nevoso sul 
rilievi e localmente anche in pianura. I fenomeni inlzieran-
no dalla regioni settentrionali e successivamente da quel
le tirreniche centrali. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

B L'Aquila 
8 Roma Urbe 

Trieste 7 IO Roma Fiumicino 

7 1 0 Campoba: 

8 Bari 
4 10 Napoli 

7 Potenza 

8 11 S. Maria Leuca 10 T i 
Bologna _8 IO Reggio Calabria 11 16 

8 11 Messina 11 18 
9 12 Palermo 
8 14 Catania i m 

Perugia 
Peacara 

_6 8 Alghero 
4 12 Cagliari 

T"T5 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Atene 
Berlino 

3 6 Londra 
" 5 10 Madrid 

Brumllaa 
Mosca 

Copenaghen"" 
Ginevre 

2 Parigi 

8 14 Vienna 

Armando Sarti, net primo anniver
sario della morte, ricorda l'amico 
carissimo ed il compagno di lavoro 
in una collaborazione trentennale 
alla Cooperativa SACMI, 

ing. ALDO VILLA 
per tt suo esemplare impegno e la 
sua detcrminazIonB nell'afierma-
ttone del valori del mondo coope
rativo. 
Roma. 22 gennaio 1988 

LIBRI di BASE 
Colimi!» diretta 

da Tullio De Mmtro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

& . 
\ 

I CIRRI 
INCHIESTE INTERVISTE CONFRONTI 

SU FATTI E PROBLEMI DEL NOSTRO TEMPO 

Antonio Cassese 

Il caso "Achille Lauro" 
Terrorismo, politica e diritto nella 

comunità Internazionale 
Un libro cha dipana l'intreccio dei tatti e 
illumina gji aspetti politico-diplomatici e 

giuridici del sequestro e del ditottamento 
della nave italiana 

Uni! tu 500 

Editori Riuniti 

iiiiwi 10 l'Unità 

Venerdì 
22 gennaio 1988 


